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La cabinovia di Camigliatello Silano Nelle prossime ore si terrà un'assemblea del personale

Camigliatello, stato di agitazione del personale Arsac

Impianti di risalita a Fdc
Perplessità dei sindacati
Documenti di Fit Cisl, Filt Cgil, Ugl e Uil Trasporti
CAMIGLIATELLO

La modifica legislativa (art. 9) all'esa-
me del Consiglio regionale che con-
sentirebbe alle Ferrovie della Calabria
di gestire gli impianti di risalita tra cui
quello di Camigliatello (oggi nelle ma-
ni dell'Arsac) non trova d'accordo le
organizzazioni sindacali. «Non è stato
avviato un preventivo confronto con
le parti sociali per condividere le even-
tuali problematiche legate a livelli oc-
cupazionali e salari». Così in una nota
le Rsa e le segreterie provinciali di Filt
Cgil (Maurizio Romano e Giovanni
Angotti), Fit Cisl (Vincenzo Puleio e
Antonio Domanico) e Ugl Trasporti
(Paolo Iaconis Spina e Claudio Morel-
li) nel proclamare lo stato di agitazio-
ne del personale Arsac in servizio negli
impianti di risalita. Nelle prossime ore

verrà resa nota la data di un'assemblea
nel cantiere di Camigliatello. Verrà
chiesto pure un incontro al prefetto.

Anche le segreterie regionali di Filt
Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti si erano
mosse sabato chiedendo la sospensio-
ne della discussione in Consiglio
sull'art. 9 «in quanto è necessario co-
noscere le conseguenze in particolare
per quanto riguarda la fattibilità della
gestione Fdc, il Piano industriale, le
sue finalità e le garanzie occupaziona-
li. Senza un confronto che dia garanzie
sul futuro di tutti i lavoratori coinvolti
ci opporremo con determinazione a
queste iniziative unilaterali della Re-
gione che creano tensione tra i lavora-
tori».

«Quali impianti saranno assegnati
alla costituenda società in house della
Regione? Lorica, Camigliatello, Gam-

barie?», chiedono ancora le segreterie
territoriali di Fit Cisl, Filt Cgil e Ugl Co-
senza - quale modello organizzativo si
intende applicare? Esiste uno studio
sui reali fabbisogni per gestire i com-
prensori? Esiste già un dimensiona-
mento pergli impianti? Ci preme capi-
re prima di avviare la naturale tutela
dei lavoratori che transiterebbero in
Fdc, oggi regolarmente assunti a tem-
po indeterminato da Arsac con con-
tratto Trasporti a Fune, quale progetto
coniughi un vero sviluppo del turismo
invernale nel rispetto della salvaguar-
dia dei livelli occupazionali, del potere
di acquisto del personale in forza ad
Arsac e quali logiche giuridiche (mo-
bilità volontaria?) si vuole mettere in
atto per la gestione delle risorse uma-
ne». fra.ros.
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